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Onorevoli Senatori. – Il Consiglio euro-
peo ha sottolineato, a più riprese, l’impor-
tanza di rafforzare, nel quadro della coopera-
zione di polizia tra gli Stati membri, la fun-
zione operativa di sostegno di Europol alle
rispettive autorità di polizia nella preven-
zione e nella lotta contro le forme gravi di
criminalità organizzata.

Nella prevenzione e nella lotta contro il
crimine organizzato, Europol si prefigge l’o-
biettivo di migliorare l’efficienza dei servizi
competenti degli Stati membri e di favorire
la loro cooperazione in settori sempre più
numerosi. Nello svolgimento delle sue fun-
zioni, Europol collabora con la Task Force

dei Capi delle polizie degli Stati membri e
con Eurojust e può partecipare alle squadre
investigative comuni.

Già nell’ottobre 1999, il Consiglio euro-
peo di Tampere aveva sottolineato come
l’Europol rivestisse un ruolo fondamentale
per favorire la cooperazione tra gli Stati
membri nelle indagini sul crimine organiz-
zato transnazionale, nella prevenzione della
criminalità, nell’analisi della minaccia dei fe-
nomeni criminali a livello di Unione euro-
pea. Successivamente, con l’adozione del
Programma dell’Aja da parte del Consiglio
europeo, nel novembre 2004, la realizzazione
del potenziale di Europol è divenuto di pri-
maria importanza. In tale occasione, infatti,
il Consiglio europeo ha esortato gli Stati
membri a consentire ad Europol, anche in
cooperazione con Eurojust, di svolgere ap-
pieno il suo ruolo cruciale nella lotta contro
la criminalità transfrontaliera organizzata, ra-
tificando ed attuando efficacemente gli stru-
menti necessari, nonché fornendo ad Europol
tutte le informazioni di qualità necessarie ed
incoraggiando una buona cooperazione tra le
autorità nazionali competenti ed EuropoI.
Tale concetto è stato ripreso, da ultimo, an-
che dal Piano d’azione del Consiglio e della

Commissione del giugno 2005 sull’attua-
zione del Programma dell’Aja, laddove si
menziona il rafforzamento ed il migliora-
mento degli strumenti di lotta alla criminalità
organizzata.

Il Protocollo in esame, firmato a Bruxelles
il 27 novembre 2003, è pienamente in linea
con tali sviluppi che ha, anzi, contribuito a
prefigurare, ampliando la nozione di forma
grave di criminalità organizzata, introdu-
cendo una tipologia più vasta di reati. Ven-
gono introdotte, infatti, alcune modifiche al
testo della Convenzione istitutiva di Europol
(ratificata dall’Italia con legge 23 marzo
1998, n. 93), con l’obiettivo di rendere an-
cora più focale il ruolo di Europol nella coo-
perazione tra le polizie europee, nonché di
rafforzarne la funzione operativa di sostegno
alle autorità nazionali. Il Protocollo si inseri-
sce, quindi, nel quadro dell’azione di poten-
ziamento di Europol, in un contesto europeo
ed internazionale in cui la lotta al terrorismo
ed alla criminalità organizzata vanno assu-
mendo un’importanza sempre maggiore.

Esame dell’articolato

Il Protocollo innova la Convenzione Euro-
pol modificando o sostituendo alcuni articoli.

L’articolo 1 del Protocollo modifica, sosti-
tuisce ed integra diversi articoli della Con-
venzione.

In particolare, l’articolo 1:

sostituisce l’articolo 2 della Conven-
zione, ampliando la competenza di Europol
alla prevenzione ed al contrasto di altri reati
quali reati commessi nell’ambito di attività
terroristiche che si configurano in reati
contro la vita, l’incolumità fisica e la libertà
delle persone e dei beni, il traffico illecito di
droga, le attività illecite di riciclaggio di de-
naro, il traffico illecito di materie nucleari e
radioattive, l’organizzazione clandestina di
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immigrazione, la tratta di esseri umani, la
criminalità connessa con il traffico di veicoli
rubati, nonché i tipi di reato elencati nell’al-
legato o forme specifiche di essi;

all’articolo 3 della Convenzione:

inserisce al paragrafo 3 la fornitura di
assistenza tecnica tra gli Stati membri;

aggiunge un paragrafo 4 ove si prevede
che Europol sia il punto di contatto dell’U-
nione europea nei suoi rapporti con i Paesi
terzi e le organizzazioni per la repressione
della falsificazione dell’euro;

all’articolo 4 della Convezione:

sostituisce il paragrafo 2 prevedendo la
possibilità di diretti contatti tra i servizi na-
zionali competenti ed Europol, purché sia co-
munque assicurato il coinvolgimento prelimi-
nare dell’unità nazionale Europol;

specifica al paragrafo 5 che l’esercizio
delle responsabilità incombenti agli Stati
membri concerne quelle riguardanti il mante-
nimento dell’ordine pubblico e della sicu-
rezza interna;

sostituisce il paragrafo 7 specificando
che le riunioni dei capi delle unità nazionali
avvengono su iniziativa degli stessi o su ri-
chiesta di Europol.

Dopo l’articolo 6 della Convenzione, l’ar-
ticolo l del Protocollo inserisce l’articolo
6-bis che disciplina il trattamento dei dati.

In merito all’articolo 9 della Convenzione:

riformula parzialmente il testo del para-
grafo 1 relativamente alla competenza all’in-
troduzione ed al richiamo dei dati immessi
nel sistema informativo Europol;

aggiunge il paragrafo 4 che introduce
una limitata capacità di accesso ai dati Euro-
pol da parte dei servizi nazionali competenti.

Per quanto riguarda l’articolo 10:

modifica il paragrafo 1 in conseguenza
delle modifiche apportate all’articolo 2 della
Convenzione;

aggiunge al paragrafo 5 che l’utilizza-
zione dei dati trasferiti in forma automatiz-
zata è disciplinata dalle disposizioni giuridi-
che dell’Unione europea o internazionali ri-
guardanti la materia;

modifica il paragrafo 8, stabilendo la
competenza a decidere sulla diffusione dei
dati di analisi.

aggiunge il paragrafo 9 che disciplina la
partecipazione di esperti di Paesi terzi o or-
ganismi terzi ai gruppi di analisi;

Inoltre, secondo quanto previsto dall’arti-
colo 1 del Protocollo:

l’articolo 12 che disciplina la Decisione
costitutiva per ogni archivio automatizzato,
viene riformulato;

l’articolo 16 viene sostituito, modifican-
dolo sulle disposizioni relative al controllo
delle interrogazioni di dati;

l’articolo 21, paragrafo 3, viene modifi-
cato, relativamente all’esame annuale del
giudizio sulla conservazione dei dati;

l’articolo 28 viene modificato riguardo
alle competenze e alle modalità decisionali
del Consiglio di amministrazione;

viene introdotto l’articolo 32-bis che di-
sciplina il diritto di accedere ai documenti
Europol;

l’articolo 34 è sostituito, modificando le
modalità di informazione del Parlamento eu-
ropeo;

l’articolo 35, paragrafo 4, è modificato,
prevedendo che il piano finanziario quin-
quennale sia trasmesso al Consiglio e da
quest’ultimo per informazione anche al Par-
lamento europeo;

l’articolo 39, paragrafo 4, viene modifi-
cato, adeguando la fonte normativa circa le
giurisdizioni nazionali competenti a cono-
scere delle controversie che coinvolgono la
responsabilità di Europol;

l’articolo 42 viene integrato con il para-
grafo 3, che disciplina la collaborazione con
Eurojust, affermando il principio della stretta
collaborazione;
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all’articolo 43, il paragrafo 3 viene so-
stituito prevedendo la modifica dell’allegato
della Convenzione e l’aggiunta di altre tipo-
logie di criminalità internazionale.

Infine, l’articolo 1 del Protocollo modifica
l’allegato alla Convenzione Europol in con-
seguenza dell’ampliamento della competenza
dell’organismo.

L’articolo 2 e l’articolo 3 del Protocollo
dettano le norme in materia di ratifica ed en-
trata in vigore.

L’articolo 4 disciplina l’adesione di nuovi
Stati che diventino membri dell’Unione euro-
pea.

L’articolo 5 stabilisce che il Segretariato
generale del Consiglio dell’Unione europea
è depositario del Protocollo.

Dall’attuazione del presente provvedi-
mento non derivano nuovi o maggiori oneri
a carico del bilancio dello Stato, con riferi-
mento all’apposito capitolo 2852 gestito dal

Dipartimento della pubblica sicurezza del
Ministero dell’interno, concernente «Contri-
buto per la partecipazione all’Ufficio euro-
peo di polizia - Europol».

L’ampliamento delle funzioni di Europol,
perseguito dal Protocollo in esame, è ricom-
preso nel predetto contributo non implicando
ulteriore fabbisogno in termini di risorse fi-
nanziarie, non si rende, quindi, necessaria
la relazione tecnica di cui al secondo comma
dell’art. 11-ter della legge 5 agosto 1978, n.
468, e successive modificazioni.

Il presente disegno di legge di ratifica si
compone di 3 articoli:

l’articolo 1 prevede l’autorizzazione alla
ratifica del Protocollo;

l’articolo 2 richiama l’ordine di esecu-
zione;

l’articolo 3 stabilisce entrata in vigore
della legge.
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Analisi tecnico-normativa

Necessità dell’intervento normativa.

Il disegno di legge proposto autorizza la ratifica e dispone l’esecu-
zione del Protocollo stabilito in base all’articolo 43, paragrafo 1, della
Convenzione che istituisce un Ufficio europeo di polizia (Convenzione
Europol) che modifica alcuni articoli della Convenzione, fatta a Bruxelles
il 26 luglio 1995, al fine di consentire all’Europol di funzionare efficace-
mente come punto focale della cooperazione tra le polizie europee, raffor-
zandone la funzione operativa di sostegno alle autorità di polizia nazio-
nali.

Il recepimento del suddetto strumento internazionale tramite le proce-
dure di ratifica parlamentare, si rende necessario in quanto la Convenzione
che il Protocollo in questione interviene a modificare è stata a suo tempo
ratificata con legge 23 marzo 1998, n. 93.

Analisi del quadro normativo ed incidenza delle norme proposte sulle
leggi e i regolamenti vigenti

Il Protocollo in esame modifica la Convenzione basata sull’articolo
K.3 del trattato sull’Unione europea che istituisce un Ufficio europeo di
polizia (EUROPOL).

Sotto il profilo dell’incidenza del disegno di legge proposto sull’ordi-
namento interno, non si rendono, peraltro, necessarie norme di adegua-
mento della legislazione vigente e ciò consente di adottare il modello del-
l’atto legislativo contenente soltanto l’autorizzazione alla ratifica e l’or-
dine di esecuzione.

Il provvedimento non comporta oneri finanziari.

Analisi della compatibilità dell’intervento con l’ordinamento comunitario.

Il disegno di legge intende assicurare l’efficacia nell’ordinamento in-
terno di uno strumento comunitario, quale il Protocollo in parola, firmato
a Bruxelles il 27 novembre 2003. Le disposizioni del disegno di legge di
ratifica del Protocollo sono, quindi, coerenti con il diritto comunitario.

Analisi della compatibilità con le competenze delle regioni ordinarie ed a
statuto speciale.

L’intera materia rientra nella competenza esclusiva dello Stato, ai sensi
del Titolo V della Costituzione (art. 117, secondo comma, lettere a) e 1)
Cost.).
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Verifica della coerenza con le fonti legislative primarie che dispongono il

trasferimento difunzioni alle regioni ed agli enti locali.

La disciplina del Protocollo è coerente con le norme primarie di tra-
sferimento di funzioni alle regioni ed enti locali.

Verifica dell’assenza di rilegificazioni e della piena utilizzazione delle
possibilità di delegificazione.

La materia oggetto del disegno di legge è assistita da riserva di legge
non suscettibile di delegificazione.
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Analisi dell’impatto della regolamentazione (AIR)

a) Ambito dell’intervento: destinatari

Il Protocollo, nell’intervenire su alcune disposizioni di carattere gene-
rale della Convenzione Europol, quali quelle che definiscono l’obiettivo di
Europol, i relativi collegamenti con gli organismi nazionali preposti alla
prevenzione ed alla lotta contro la criminalità, nonché la disciplina del Si-
stema d’informazione, interessa, potenzialmente, tutti i soggetti e gli or-
gani che svolgono funzioni rientranti nella disciplina della predetta Con-
venzione.

Inoltre, l’articolo 1, punto 17, del medesimo Protocollo, volto ad in-
trodurre l’articolo 32-bis nella Convenzione Europol, prevede la possibilità
dell’Europol di adottare disposizioni per regolare l’accesso ai documenti
«per qualsiasi cittadino dell’Unione e qualsiasi persona fisica o giuridica
che risieda o abbia la sede sociale in uno Stato membro».

b) Obiettivi e risultati attesi

L’obiettivo perseguito dal disegno di legge è quello di rendere ope-
rative nell’ordinamento interno le modifiche apportate alla Convenzione
Europol dal Protocollo, firmato a Bruxelles il 27 novembre 2003, e fina-
lizzate, nel complesso, a rafforzare la funzione operativa di sostegno del-
l’Europol alle autorità di polizia nazionali.

c) Impatto sull’organizzazione e sull’attività delle pubbliche ammi-
nistrazioni; condizioni di operatività

Il provvedimento non presenta profili problematici sotto il profilo
dell’organizzazione delle pubbliche amministrazioni, né implica particolari
condizioni di operatività, tenuto conto che riguarda settori di attività già
svolta dagli organismi interni eventualmente interessati.

d) Impatto sui destinatari

L’impatto sui destinatari è da valutarsi positivamente tenuto conto
che il rafforzamento delle funzioni dell’Europol, perseguito dal disegno
di legge, costituisce un valore aggiunto nel campo della prevenzione ed
il contrasto alle gravi forme di criminalità organizzata di natura interna-
zionale previste dalla Convenzione Europol.
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

(Autorizzazione alla ratifica)

1. Il Presidente della Repubblica è autoriz-
zato a ratificare il Protocollo elaborato in
base all’articolo 43, paragrafo 1, della Con-
venzione che istituisce un Ufficio europeo
di polizia (Convenzione EUROPOL) che
modifica detta Convenzione, fatto a Bruxel-
les il 27 novembre 2003.

Art. 2.

(Ordine di esecuzione)

1. Piena ed intera esecuzione è data al
Protocollo di cui all’articolo 1, a decorrere
dalla data della sua entrata in vigore, in con-
formità a quanto disposto dall’articolo 2 del
Protocollo stesso.

Art. 3.

(Entrata in vigore)

1. La presente legge entra in vigore il
giorno successivo a quello della sua pubbli-
cazione nella Gazzetta Ufficiale.
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